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ziarie. I l concorso f u f a t t o per 500 posti , e 
non solo f u r o n o occupa t i quest i 500 posti , 
ma f u r o n o presi anche gli idonei : e da al-
lora il Ministero ha vigilato; sempre che i 
i diurnist i , non r imas t i vinci tor i nel con-
corso, fossero l icenziati come la legge pre-
scriveva, I l Ministero ha sempre insist i to 
con circolari perchè questi l icenziamenti 
fossero f a t t i ; quindi pot re i dire che non 
consta all ' amminis t raz ione che vi siano 
diurnis t i . Se i capi degli uffici, per p ie tà 
0 per a l t ro mot ivo, si servono di collabo-
ra to r i per scrivere e copiare, creando così 
una nuova classe di diurnisti , il Ministero 
non sa propr io che farc i . 

I n ogni caso questa ' s is temazione non 
po t rebbe essere f a t t a che per legge. Ora il 
P a r l a m e n t o quando si decise a s i s temare 
1 d iurn is t i anziani , lo fece nel l ' in teresse di 
porre un argine alla presenza di quest i 
sc r i t tu ra l i avvent iz i , che dopo qua lche 
anno , forse g ius tamente , r ec lamano di es-
sere s is temati . H o volu to essere chiaro e 
preciso, sia pure crudo, perchè in ques ta 
mater ia è bene non creare illusioni, che 
non hanno f o n d a m e n t o . 

Q u a n t o alla car r iera d 'o rd ine e di con-
cet to nelle cancellerie, dirò che, per q u a n t o 
io mi sia s forza to , dal pun to di vis ta del 
d i r i t to a m m i n i s t r a t i v o , di indagare dove 
comincerebbe la car r ie ra di conce t to e 
dove comince rebbe quella d 'o rd ine per un 
cancell iere, non vi sono r iusci to, perchè le 
a t t r ibuz ion i del cancelliere, sono in p a r t e 
d ' o rd ine e in p a r t e di concet to . Ma le a t -
t r ibuz ion i di conce t to sono t a l m e n t e fuse 
con le a t t r i b u z i o n i d 'o rd ine , che non è pos-
sibile s taccar le . Quindi l 'Amminis t raz ione 
non sente il bisogno di dividere la carr iera 
in due ordini . N o n ho a l t r o da dire. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Saraceni ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodisfat to . 

S A R A C E N I . P r e n d o a t t o delle dichiara-
zioni del l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to , 
in ve r i t à mol to crude per la classe dei diur-
nisti, a d d e t t i alle cancellerie giudiziarie ; 
t a n t o più c rude in q u a n t o che per molt i 
ann i si erano a l imen ta te dalla stessa pietà 
del Governo molte speranze in quei modest i 
funz iona r i . Ad ogni modo, poiché per la car-
r iera d 'o rd ine si vuole r icorrere a d ' i m p i e -
ga t i di conce t to , io credo che dalla stessa 
crudezza del Governo si possa t r a r r e un 
ut i le avver t imen to per questa povera classe 
di d iseredat i . Dal le f r a n c h e parole, in fa t t i , 
del l 'onorevole sot tosegretar io di S t a to essi 
a r g o m e n t e r a n n o che si t r ovano in una posi-
zione asso lu tamente precar ia , penosa nel 

presente, pr iva di qua lunque sorriso per 
l ' avven i re ; e, spaven ta t i da questa si tua-
zione, t r o v e r a n n o a l t r a via alla loro a t t i v i t à . 
È doloroso quello che ha de t to l 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to , ma io ne prendo 
a t t o . Mi p e r m e t t a però l 'onorevole sot to-
segretario che raccomandi al Governo la 
sorte dei diurnist i , e lo preghi di assicurare 
a lmeno u n ' e q u a re t r ibuzione e la s tabi l i tà 
nello impiego, anche per gli u l t imi assunti 
in servizio, pur non venendo ammessi alla 
ca r r ie ra d 'o rd ine . Sono molt i i diurnis t i 
negli uffici giudiziari , perchè t u t t o r a i fun-
zionari di cancelleria usano assumere ama-
nuensi per essere coad iuva t i nei lavori di 
copister ia . La loro condizione è v e r a m e n t e 
misera, ed a loro f avore invoco la sollecita 
cura del Governo. 

In f ine v e d a il Governo se non sia op-
p o r t u n o dis t inguere nelle cancellerie i ser-
vizi di ordine da quelli di conce t to . ( A p p r o -
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
del l 'onorevole Saraceni , al minis t ro dell 'in-
t e rno , « per sapere quando i n t e n d a proce-
dere a l l ' avocazione allo S t a t o degli Archivi 
provincia l i del Mezzogiorno ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S t a t o per 
l ' in te rno ha faco l t à di r ispondere . 

OSLESIA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. La questione, sol levata dal l 'ono-
revole Saraceni con la sua in te r rogaz ione , 
è c e r t a m e n t e mol to grave e mol to an t i ca , 
e si può dire che t u t t i i Ministeri se ne 
sono p reoccupa t i p r e sen t ando disegni di 
legge, che però non sono g iunt i a m a t u r a -
zione. 

Nessuno però disconosce il pr incipio di 
equ i t à , che consiglierebbe l 'avocazione allo 
S t a to di quest i Archivi . Si t r a t t e r e b b e di 
una questione di equi tà e di faci l i tazione 
alle r icerche storiche, pe rchè molt i sono i 
mater ia l i accumula t i negli Archivi provin-
ciali, che sarebbe necessario s is temare. Ma 
non conviene farc i soverchie illusioni, nel 
momento presente , sulla soluzione del pro-
blema. 

E l i a sa, onorevole Saraceni , che si sono 
f a t t i studi, ed i n f a t t i non solo lei se ne è 
occupa to , ma anche a l t r i colleghi h a n n o 
p resen ta to interrogazioni , e mi pa re che ne 
abb ia pa r l a t o anche l 'onorevole Salomone 
a proposi to del bilancio dell ' in te rno ; ri-
cordo pure a t a l proposi to un ordine del 
giorno del l 'onorevole Lembo, che la Ca-
mera approvò il 31 gennaio 1911. Si sono 
f a t t i s tud i ed indagini che h a n n o p o r t a t o 
alla conclusione che per la sola t r a s f o r m a -


